
DISCUSSIONI INTORNO AL PROBLEMA 

DELLE ORIGINI DI SARZANA

I l  docum ento del Codice Pelavic ino intitolato «  sicut Sarzana -fuit po
s ita  et haediifìcata » non ha ancora fin ito d i attirare l ’attenzione degli stu
diosi, e i le tto r i di questa (Rivista ne hanno avuto un sagg io  nello studio 
d i M ichele F erra ri, isuUle orig in i d i Sarzana, pubblicato nella scorsa an 
nata /di questa 'Rivista, che tra  gili a ltri pregi ha anche quello della n o
v ità  della  tesi. P er tre secoli g li eruditi si sono lam biccati il cervello 
chiedendosi dove sarà m ai istato quel «  iluogo di Asiano »  ove i sarza- 
nesi ottennero nel 1170 dal Vescovo P ip ino di Luni di «  transmutare »
il loro borgo; ed  ecco che ora il F. di questa questione principale ne fa  
una secondaria, anzi trascurabile, perchè dice «  m a questo non ha in 
teresse per no i »  e isulla fugace citazione di un itinerario  basa una d i
m ostrazione piena di erudizione ma che si smonta d inanzi al puro esa
me del documento.

M i sono creduto autorizzato a commentare lo scritto del F. essen
domi anch ’ io occupato diffusamente dello stesso argom ento in un a rt i
colo -che 1 A. m i ha fatto l ’ onore d i citare più volte sforzandosi di com 
batterlo, pure accettandone ila conclusione che a me è sembrata essen
ziale, cioè 1 ubicazione di Asiano. Suppongo che il lettore abbia dinanzi 
a sé il doc. del 1170 che riprenderemo partitam ente in esame.

Esso costituisce una reciproca garanzia tra  i l  vescovato lunense da 
una parte e i sarzanesi e g li abitanti di Asiano d a ll’a ltra , g li u ltim i 
specialm ente. Prem essa 1 autorizzazione del vescovo a i consoli e uom ini 
di Sarzana di «  transmutare burgum supra ripam  M acre in loco ubi d i
citur A sianus »  il Vescovo intende anzitutto garantirsi dei sarzanesi e 
pei ciò esige che egli e i suoi cattolici successori «  omnes antiquas ra tio 
nes et usus quam  consuetudines quas ipse suique antecessores in pre- 
dicto burgo Sarzane  habuerunt ita  habeant ». I l  predetto borgo di S a r
zana che ho sottolineato è appunto quello da trasm utarsi e non può es
servi dubbio peirchè anteriormente il doc. non allude ad altri. E ’ chiaro, 
i sarzanesi che dalla trasm/utazione o trasferimento avrebbero ottenuto 
un ingrand im ento , occupando un territorio acquistato dal Vescovo, do
vevano d a rg li assicurazione che igli sarebbero riconosciuti g li stessi d i
ritti che a veva  sulla loro prim itiva  borgata. P iù  sotto si stabiliscono 
anche qu a li d ir itti avranno i sarzanesi in Asiano; «  s im iliter quoque
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omnes usus et rationes et consuetudines quos so len t h abere b u rg en ses  in  
Sarzano ita  habeant in  Asiano ». A  quali b o rgh ig ian i si v u o le  q u i a llu 
dere a  quelli d i Sarzana o d i un ’ a ltra  b o rg a ta ?

Ometto le  altre pattu izion i in cui ripetu tam ente si a ccen n a  a i sa r- 
zanesi, come quelle r igu ardan ti g li  uom in i d i  A s ian o  in  c o n fro n to  co l 
Vescovo e chiedo : v ’ è in  tu tto i l  doc. così m inu zioso  n e lla  s p e c ific a z io 
ne dei singoli patti un qualche sottin teso o espressione ch e  possa  fa r  
pensare a persone d iverse dai citati contraenti, che po tessero  a v e re  in 
teresse nelle pattu izion i convenute ? Eppure ΓΑ . h a  tro va to  i l  m od o  di 
fa r dire al doc. ciò che conviene a lla  (sua d im ostraz ione p o ich é , còn i e g li 
scrive »  nulla v ie ta  di leggere  che P ip in o  concesse a i con so li e a g l i  u o 
m ini di Sarzana d i «  transm utare, in loco ubi d ic itu r A s ia n u s , b u rgu m  
supra ripam  M aere » ;  con la  quale trasposiz ione, in vece  d i A s ia n o , è 
un borgo indefin ito che v iene collocato su lla  r ip a  del M a g ra .

A l iF. però era  necessario in terp retare  in  questo m odo  p e r  p o te r  so 
stenere che quel ta l borgo da tra s fe r irs i da i sa rzan es i n on  e r a  i l  lo ro , 
come era stato creduto finora, m a un presunto «  B o rgo  M a r ia  »  r ic o r 
dato per la  prim a vo lta  in  un it in e ra rio  del 1154. L a  n o v ità  d e lla  tes i 
è appunto questa. T rova to  che tra  Lu n i e S. 'Stefano si c ita  l a  s ta z ion e  
di (( Borgo M aria  »  ΓΑ . im m agin a  che s ia  questo i l  b o rgo  cu i a llu d e  i l  
doc. del 1170, é per rin ca lza re  questa supposizione è co s tre tto  a ca p o 
vo lgere tutto il sign ificato del doc. in  quanto s i r ife r is c e  a d  A s ia n o , che 
per essere situato su lla  rip a  del M agra , e ra  destinato  a  d iv e n ir e  u n  n u o
vo .scalo fluviale. Dal contesto d e l doc. s i r i le v a  in fa tt i che i l  M a g r a  è ra  
navigab ile  fino ad Asiano, e perc iò  il vescovo  v i s i r is e r v a v a  g l i  stessi 
d ir itti che aveva  nel porto d i A m elia . C iò è stato nota to  an ch e  d a l V o lp e ,
(IL un ig ia na  feudale pp. 82 e segg .) i l  qu a le  h a  com preso b en is s im o  che 
furono i sarzanesi a spostarsi, attribuendo p era ltro  a cau se  in c o n s i

stenti ila lo ro  determ inazione.
.Sorvolando su altre ovv ie  obbiezioni che sca tu riscono d a l con ten u to  

Jel doc. stimo interessante fa r  conoscere che cosa pen sò  in  p ro p o s ito  
Ach ille N eri -che ebbe la  bontà di m an ifes ta rm i la  sua o p in io n e  qu an d o  
dirigendo col M azzin i questa stessa R iv is ta  prese in  e sa m e  i l  m io 

scritto.
Genova , 21 M a g g io  1915

Ho letto ripetutam ente i l  suo scritto  in to rn o  a* S a rza n a  c o m u n ic a to 
m i d a ll’ am ico M azzin i; e dico ripetutam ente, perchè tan te  v o lte  ho f r a  
me stésso pensato a ll ’ im portanza  ofie po teva  assum ere l ’ is tru m e n to  de l 
1170 per rileva re  alm eno in  v ia  congettu ra le l ’ o r ig in e  de l n o s tro  b o rg o , 
la sua topografìa , e g li  in grand im en ti successivi r ich ies ti e v id en tem en te  
da lla  notevole condizione che ven iva  acqu istando quel p r im o  n u c leo  d i 
case, dopo che i l  vescovo, per necessità dovette ab b an d on a re  L u n i  e t r a t 
tenersi, quasi nomade nelle va rie  cu rie o sedi, p iù  lu n g a m e n te  n el 
castrum Serzane, fino a che non avven n e  la  tra s la z io n e  d e f in it iv a
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auistionp6 J?10ceea" a· !Ma nan ho m ai avuty agio  d i studiare a fondo la

zioni to r o a s ra f ìT 1 ^  ,documenti> ne'Ua toponomastica, nelle indica- 
! ^ '  rP ’ , e anChe Λ  tradizione, i dati più attendibili p er

?a ?D r0L L ! n n T 1 riSUltat°  n0n lonteno dal vero> o  i t a n to  meno 
P abile. Il suo lavoro tende appunto a  questo fine...

. f  ° m  ,m i consenta di comunicarle quaiLche notizio la  che potrebbe 
ess e re  utile. E ’ vero che la  denominazione: borgo di Sarzana  si 

ha nel doc. del 1085, ma in atto 8 marzo 1070 ab incarn. (1071) c’ è un 
testimonio : 'Odonis de Sarzana {R eg . Pelav. p. 313). Esisteva g ià  il borgo ’  

1"  ° 0Γ. d l manso ™ Vezzano al Monastero d i 6 . Venerio 25 agosto 
08 si leg ge  Actum burgo Garzane (Arch. Torino Abb. S. Venerio ) Iv i 

in a ltra  perg. febbr. 1076 (1077): Actum monte de Sarzama. R iguardo ad 
Asiamo c e un ’opinione messa innanzi da Agostino Bernucci e che potrà 
ve ere nelle miscellanee del Baluzio. Anche il B. crede che Asiano fosse 
un borgo, ed ella anzi lo  dice comune; ma era veram ente bongo o co
mune, o non piuttosto una località, pur ammesso che vi fossero case ?

n e  n vero pare che il contesto del doc. ci dica aippunto trattarsi di 
una loca  ita  cosi denominata; quel in  loco -  te r r i to r ium  ipsius loci -  
quo-tum terre sunt m i dà a  credere si tratti di terreno, o come oggi si 
dice, a rea  fabbricabile, e i provvedimenti per la costruzione di case sem 
bra con fortino questa m ia opinione. A l proposito potrebbe forse dar lu 
me la  perg. d e ll ’Arch. capitolare citata dal Podestà, che reca un istæu- 
mento del m arzo 1129 rogato in Asiano. E ’ ben vero ohe il doc. d i P ip in o  
ha espressioni le quali pare accennino a comune, specialmente là  dove 
paria  di consules Asiani qui modo sunt ecc.; ma a m io g iud iz io  im porta  
osservare ohe la  convenzione apparisce stipulata in gu isa  da fa rc i rite- 

• nere che 11 nuovo  borgo dove i sarzanesi dovevano trasmutarsi dovesse 
mantenere il nome di Asiano, e perciò tutto quamto si pattuisce a  p ro 
posito di A siano si ha da intendere pattuito coi sarzanesi, appena l ’atto 
avesse da questi la  sua piena ed intera esecuzione.

E lla  in terpreta  il trasmutare dell’istrumento nel senso di addiven ire 
a ll accrescim ento del borgo, e identifica questa nuova costruzione con
il borgo novo  de Calcandula, donde la  conseguenza log ica  che si tra tti 
di quella parte di Sarzana spaziante a tramontana verso la  piazza detta

im m em orab ili platea calcandule. E la  cosa assume carattere di ve 
n ta  se si r icord i che la  nostra vecchia toponomastica ha sempre ind i
cato la  parte in feriore o meridionale della città, la quale mette capo a 
porta nuova (prim a porta romea o romana) col vocabolo di borgo, e di 
qui la  denom inazione di nuovo a ll ’ ailtro costrutto verso la  calcandola. 
Questa reg ione attingeva il suo nome dal torrente omonimo, che scorre 
anche ogg i vicino alla città, ed allora doveva scorrere più  da presso al 
borgo, de l che abbiamo sicurezza, oltreché per ragion i geologiche dal-
1 esistere una loca lità  detta ghiana vecchia a ricordo d e ll ’antico letto d i  
queQ torrente.
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E qui cade in  acconcio qualche osservazione a p rop os ito  d e l p u n  
in cui sorse i l  nuovo borgo in  A siano  supra  n p a m  M a c re ,  i  ch e  ve  
be a sign ificare ohe i l  fiume avrebbe dovuto tro va rs i a  con ta tto  d é n  
vo boro-o e poiché questo non era a ltro  ohe una  p rosecu zion e 
Z ,  e h ’ « c h e  questo doveva so rgere  n ip a jr te s s a . M a
è poi vero  che il M a gra  scorresse precisam ente cosi da p resso  a  S a  
zana 9 ?  r ilie v i geo log ic i del G u idoni a i q u a li g iu stam ente e l la  s i r i f e r i 
sce ci fanno credere che in tem pi rem oti i l  corso del fiu m e 
colli di sin istra, e passava perciò  v ic ino  a l borgo ; m a è  du bb io  se a l  tem 
po cui si riferisce i l  doc. tenesse ancora  questa  v ia , anzi r is u lta n d o  ce 
to che il M agra  s i ge tta va  in  m are fra  la  ch iesuola  d i S. M a u r iz io  (d e tta  
della foce) e l 'A m e lia , e che questa b o rga ta  a v e v a  i l  suo p o r to  su l d e lta , 
è a credere si fosse g ià  a llon tanato  d a ll ’ an tich issim o suo le tto  p e r  r a g 
giungere i l  m are con una igran ou rva  a lle  fa ld e  d e l m on te  iC aprion e 
; 3 > b e  tu ttavia in terp retare  il supra  r ip a m  M a c re  n e l senso> d i u n a  
ripa  abbandonata da l fiume, il quale spostandosi venne a  foraci 
r ipa  nuova, che io r iten go  possa essere qu e lla  d i cui r im a n g o n o  anch  
Qcrcr\ le traod e  alquanto a l d i sotto d e lla  a ttu a le  staz ion e fe r r o v ia r ia ,  e 
che dopo g li u lteriori spostam enti del M a g r a  si disse fin o  a i g io r n i  n -

Stri i f . S i  spiegherebbe così perchè r isu lt in o  com e f irm a ta r i d e l l ’ is tru - 
mento soltanto i consoli d i A s ian o  che sono p o i qu e lli d i S a r z a n a  con 
cessionari· mettendo in  ch iaro  sem pre p iù , se ce ne fosse d i b is o g n o , che 
nessun a ltro  a ll ’ in fu or i dei sarzanesi ebbe in teresse n e lla  t ra s la z io n e  
del borgo. E g li ritiene anche che i l  M a g ra  in  q u e ll ’ epoca  ex fo s s e  d isco- 
stato dal suo letto p r im it iv o  fo rm ando  u na  R ip a  n u ova  che d o v e v a  
^ T S m L o ; m a che il fiume non fosse m olto  
neppure nel trecento lo  d im ostra  il r ic o rd o  tra tto  da l D e R o s s i 

antico nus s-e deve pre-stansi fede a i docum enti.
(Resta da considerarsi la  questione del «  B o rgo  M a r ia  >» su lla , c 

presunta esistenza è im pern ia to  lo s tu d io  del F. I l  R j e t t i  e lo  S f 
conoscitori se a ltri m a i d e lla  s to ria  lu n ig ian ese , con s id eran d o  che ^  P 
mo oscuro accenno a quel borgo ven iva  çh ia r ito  da l secon do  d e l 1191 
cui si qualifica  S. M a r ia  de Sardena  (S a rzan a ) cap iron o  che s i e ra  v o 
luto a lludere a Sarzana e ta le  lo  riten n ero . F a r  ca rico  a  q u es ti s to r ic i 
in s ign i di non aver tenuto conto che so ltan to  nel 1201 la  ch iesa  d i . - 
s ilio  d i Sarzana assunse u ffic ia lm ente i l  t ito lo  d i P ie v e  d i S. M a r ia ,  e re 
di: andolo da lla  p rim a  basilica  cr is tian a  d i Luni, sarebbe r e c a r  rop p  
g ra ve  torto a lla  lo ro  com petenza che l i  p o rtò  logicamente a  ta le  m e d i

ta lo giudizio . Essi avranno pu r pensato che un  b o rgo , i l  q u a le  da  
.tessa desi-nazione denota g ià  un non  trascu rab ile  ra g g ru p p a m e n to  d i 
abHanti e che r ien tra va  nella  g iu r isd iz ion e  del vescova to  lu n en se , a v re  - 
be dovuto lasciare necessariam ente u na  tra cc ia  s ia  p u re  fu g g e v o  e in  
qualche documento loca le; m entre tutto si re s tr in ge  a g l i  a c c e n n i d e i due 
itin era ri Troppo poco invero , nè possono dar c red ito  a l l  e s is ten za
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questo borgo le notizie che 1Ά. ci apprende sull’an tica  v iab ilità  lun igia- 
nese, se constatiamo che per situarlo lungo il percorso di queste strade 
eg:i ha dovuto storcere il senso del documento.

Ved iam o adunque se è possibile portare un p o ’ d i luce in questa 
faccenda. Che i due accenni « Borgo M aria »  e «  S. M aria  de Sardena »  
si riferii&canp a una chiesa è incontestabile, ma essendo risaputo che 
prim a d e l 1201 in .Sarzana V’ erano soltanto le p ievi d i S. B asilio  e <S. A n 
drea parrebbe escluso che possa trattarsi di una di esse. iPer am m et
terlo b isogna spiegare come la  chiesa di S. Basilio g ià  prim a d i quella  
data potesse chiamarsi col nome di S. Maria, ed io aggiungerò  che potè 
effettivam ente intitolarsi anche col nome delia Vergine. V a le  a dire che 
essa portò un ’ intitolazione doppia. M i lim ito a un esempio consim ile in 
Massa.

I l  M atteon i nella sua «  Guida alle chiese d i M assa »  c ita  come ve 
ritiera  la  notizia  di antichi cronisti massesi che fosse esistita rem ota
mente una «  plebs sancte M arie de Bagnara », tanto che era  stata a f
faccia ta  Γάρο tesi che in Massa fossero esistite due p iev i o che la  p ieve  
di S. M a ria  avesse preceduto quella di S. Pietro. E ’ stato facile r im et
tere le cose a posto coila botila del 1149 in cui si dim ostra che l ’unica 
pieve di M assa s i chiamò di S. Pietro. M a nell’elenco delle chiese di 
M assa che si legge nel «  iSinodo sconosciuto del ’400 »  pubblicato da llo  
Sforza (1) si vede elencata una chiesa «  B. Sancte M arie  »  in  luogo di 
quella  di S. P ietro, e non può cader dubbio che si a lluda a  quest’u ltim a. 
Non  solo. In  una noterella da me pubblicata su «  U no sconosciuto in ta 
g lia to re  versig liese del ’500 » (2) si legge che g li operai d e l l  opera di 
S. M a r ia  commettono certi lavori d ’intarsio per il coro della  chiesa, sen
za ind icare d i quale chiesa si tratti; e nel seguito del doc. ripetendosi 
i nom i dei committenti si aggiunse «  diete ecclesie S. P e tr i »  di cui p r i
ma non si era  parlato. In quell’ articoletto, rilevando il fatto, m i ch ie
devo se effettivam ente a un dato momento la chiesa di S. P ie tro  aveva  
cam biato intitolazione, e mi riferivo  anche al duomo di S. Andrea di 
C arrara  che del pari si trova designato a volte Opera di S. M ar ia  e ch ie 
sa di S. M aria .  Lo Sforza che si era interessato della  quistione m i p a r
tecipò di averne trovato la  soluzione in un doc. che dovrebbe rin ven irs i 
tra i suoi mss. Esso costituisce una conferma degili esempi da me r ife 
riti, c ioè  Tusanza di fare contitolare la  Vergine di una chiesa anche 
quando non era ad essa dedicata e si spiega così come la  chiesa d i 
S. B asilio  potesse chiamarsi indistintamente coll’uno o coH’ailtro titolo. 
E sp iegab ile  quindi che l ’abate N icolò transitando per Sarzana nel 1154 
designasse il borgo di Sarzana col nome della chiesa chiamandolo B orgo  
M aria.

(1) G. S. e L. dela Liguria, 1904.

(2) G. S. della L., 1915.
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Pertanto, diversamente da quanto ha opinato il F., iil trasferim ento  
del borgo di Sarzana, per essere messo nel dovuto rilievo, va  inserito  
nel quadro degli avvenimenti della iLunigiana che in quell’epoca  si tro 
vò a  una svolta decisiva della sua storia; e si sminuisce troppo r im p o r-  
tanza di un tale fatto attribuendo a ll’esodo della popolazione di una  
ignota borgata, la costruzione ex novo del borgo di Sarzana, fatto si noti 
a spese del vescovo di Luni che dovette essere spinto da forti rag ion i a  

sostenere tale onere.
Federico Barbarossa attraversando la ‘Lun ig iana  nel suo ritorno da  

Roma sì era visti inopinatamente sbarrati i passi, e per evitare il ripeter
ei di quello smacco, oltre essersi fatto un potente aderente nel M a lasp in a  
col risollevarne la fortuna, cercò alleati anche nei sarzanesi con un am 
pio privilegio in forza del quale il loro borgo divenne un così detto 
punto franco, destinato perciò a essere un centro popoloso.

I fati di Luni erano ormai segnati, e per i suoi vescovi si a ffacc iava  
assillante il problema di scegliere un luogo adatto a  trasportarv i la  loro  
sede. In Sarzana essi possedevano g ià  da secoli il castello, qu asi unito  
ai borgo sottostai!te che aveva la possibilità di estendersi n e ll’adiacente  
territorio di Asiano; e la concessione ai sarzanesi di occupare quel suolo  
con t-utte le facilitazioni inerenti a una tale contingenza, come le cau 
tele prese dal vescovo per assicurarsi la fedeltà degdi abitanti, non fu 
rono che atti prelim inari e lungim iranti del trasporto della  sede vesco
vile in Sarzana. Gli interessi del vescovato lunense si trovarono cosi a 
collimare con quelli dei sarzanesi impossibilitati di per sè a  dare  a lla  
loro borgata quello sviluppo che dopo il privilegio im peria le  del 1163 

era destinato a prendere.
Ρβτ quanto il F. qualifichi inequivocabile l'espressione «  trasm utare  

burgum w, immaginando che si riferisca a un borgo lontano, nel nostro  
caso quella locuzione significa invece semplicemente che si trattò di un 
trasloco molto vicino e in piena regola, perchè furono i sarzanesi a  tra 
sferirsi con le loro fam iglie e masserizie andando a occupare  i cento  c a 
samenti costruiti per loro dal vescovo di Lun i cui si o b b l ig a ro n o  di c o r 
rispondere il fitto annuo di 6 denari milanesi.

V A .  finisce però col riconoscere che Asiano si identifica col «  borgo 

di Calcandola «  ossia con Sarzana, ed è g ià  moltissimo; perchè am m esso  

ciò l'asserita oscurità e impenetrabilità del doc., per chi non lo esam ini 
con idee preconcette, si chiarisce aH’evid-enza.

U mberto  G ia m p a o l i

P O S T I L L A

Sono grato al Giampaoli di avermi fornito Γ occasione e 1* oppor

tunità di tornare un’ altra volta sull’ argomento, tanto d ibattuto e tanto 

interessante per noi, del trasferimento del borgo « supra rvpam Ma- 

ere >», di cui è cenno nell’ atto di Pipino del 1170. Ciò devo infatti a lla
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